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Sciopero generale e cortei a Cosenza e S. Giovanni in Fiore 

Tutta la popolazione della Sila 
in piazza per le Calabro-lucane 

Sono scesi in lotta gli oltre venti Comuni serviti da 50 anni dalla vecchia ferrovia - Si vuole ta
gliare le ultime due linee e sostituirle col trasporto su gomma - La discussione nei depositi occupati 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Le popolazioni 
della Sila e della Presila co
sentina ieri mattina seno 
•cese in lotta per difendere, 
ad oltranza, la ferrovia Ca
labro-Lucana che qualcuno 
considera un « ramo secco » e 
che perciò ha deciso di sop
primere. 

Uno sciopero generale 
proclamato dalle confedera
zioni sindacali aderenti alla 
CGIL, CISL, UIL, ha paraliz
zato San Giovanni in Fiore 
che, con i suoi 20 mila abi
tanti è il più grosso ed im
portante centro cella Sila, e 
tutta quella miriade di co
muni — una ventina — che 
dalle pendici dell'altipiano Si
lano degradano dolcemente 
verso la città di Cosenza e 
che costituiscono appunto la 
Presila. Tutti comuni che so
no serviti da oltre 50 anni 
dalla vecchia, pittoresca ma 
ancora utilissima ferrovia Ca
labro-Lucana. 

Allo sciopero generale han
no aderito le principali cate
gorie sociali, i partiti politici 
e le amministrazioni comuna
li della zona che sono preva
lentemente di sinistra. Un 
migliaio di lavoratori, stu
denti, dirigenti politici e sin
dacali. amministratori, donne 
della Presila Ieri mattina so
no venuti a Cosenza eó han
no dato vita ad una vivace 
manifestazione di protesta 
davanti al cancelli del depo
sito della ferrovia Cala
bro-Lucana, a via Popilia. 

Ad un certo punto i cancel
li si sono aperti ed il corteo 
dei lavoratori, cui si sono u-
niti anche 1 dipendenti dell'a
zienda ferroviaria, è penetra
to all'interno ed ha occupato 
il deposito.. Negli ampi locali 
è cosi iniziato un serrato 
confronto tra sindacalisti, 
amministratori comunali, 
studenti, lavoratori della Ca
labro-Lucana. 

Tra i sindaci presenti c'e

rano quelli cV. Serrapedace, 
di Spezzano della Sila, di Ce-
lieo, di Casole Bruzio, nonché 
assessori e consiglieri di San 
Pietro in Guarano, Pedace, 
Pietrafitta, Labano, ecc. 

Dopo alcune ore 1 lavorato
ri hanno abbandonato il de
posito e, ricostituito il cor
teo, hanno attraversato corso 
Mazzini ed altre arterie della 
città dirigendosi infine alla 
Prefettura dove una delega
zione è stata ricevuta. 

Doveva essere presente a 
Cosenza anche una folta de
legazione di lavoratori di San 
Giovanni in Fiore, che, però, 
a causa del gelo non ha po
tuto raggiungere il capoluogo 
bruzio. In ogni caso i lavora
tori di San Giovanni in Fiore 
la loro manifestazione l'han
no fatta ugualmente ed auto
nomamente, occupando anche 
il deposito locale della Ca
labro-Lucana. 

Questa storia della sop
pressione della ferrovia Ca
labro-Lucana comincia a di
ventare veramente noiosa. 
Dopo lo smantellamento, av
venuto alla chetichella alcuni 
anni fa, del tratto Spezzano 
Albanese - Castrovillari • La-
gonegro, attualmente sono 
rimasti in esercizio soltanto l 
due tratti Cosenza - Pedace -
Catanzaro e Cosenza - Pedace 
- San Giovanni In Fiore. Da 
un anno a questa parte il 
commissario governativo del
la ferrovia s'è messo in testa 
di sopprimere proprio que
st'ultimo tratto ossia quello 
Silano che è, con ogni proba
bilità, il più importante e di 
sostituirlo interamente ccn 
l'autoservizio della stessa a-
ziencìa. 

La scelta stradale e del 
mezzo su gomma a discapito 
di quella ferroviaria e del 
mezzo su rotaia, insomma. 
Una scelta che viene giustifi
cata con il notevole deficit, 
pare 40 miliardi, che l'azien

da avrebbe fin qui accumula
to. 

Ma a parte il fatto che per 
diversi giorni all'anno la Sila, 
a causa del gelo e della neve 
può essere raggiunta soltanto 
attraverso la ferrovia, questa 
scelta contrasta in maniera 
evidentissima con tutta la po
litica che si va affermando 
ormai non soltanto nel no
stro, ma in tutti i paesi in
dustrializzati. Prevedendo in
fatti per i prossimi anni una 
sempre maggiore carenza di 
petrolio e dei suoi derivati — 
Carli lo ha detto proprio a 
Cosenza alcuni giorni fa — 
ovunque si sta andando verso 
la ricerca di fonti energetiche 
alternative e pertanto verso 
la riscoperta di mezzi di lo

comozione — ferrovie locali, 
filobus, tramvie, ecc. — che 
negli anni scorsi erano stati 
messi frettolosamente da 
parte. 

Altro che soppressione del
la ferrovia Calabro-Lucana, 
dunque. La ferrovia, come 
opportunamente chiedono le 
popolazioni silane e presilane 
con quel raro intuito pro-
grammatorio che fa difetto ai 
nostri governanti, va salva
guardata e semmai ammo
dernata, ristrutturata, razio
nalizzata, elettrificata per 
farne un moderno strumento 
di sviluppo dell'altopiano Si
lano e nel contempo il natu
rale mezzo di trasporto per 
le migliaia di pendolari che 

ogni giorno viaggiano tra Co
senza, la Sila e la Presila e 
VÌCGVGrS& 

Per il deficit di 40 miliardi 
il commissario della ferrovia 
Calabro-Lucana deve lamen
tarsi prima di tutto con sé 
stesso e con la politica fin 
qui seguita dall'azienda e poi 
con la Regione Calabria che 
con la sua consueta politica 
ambigua, clientelare, diretta 
sempre a privilegiare l'inte
resse del pochi padroni del
l'autotrasporto a scapito di 
quello della gran massa degli 
utenti e delle popolazioni, 
anche nel settore del traspor
to pubblico ha generato caos, 
immobilismo, confusione 

Oloferne Carpino 

À Trapani ancora una vittima del lavoro nero minorile 
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Appena ragazzo muore nel cantiere abusivo 
Il muratore-bambino Giuseppe Castiglione di 14 anni è rimasto schiacciato da un recipiente pieno 
d'acqua precipitato dalla gru - Figlio più grande di famiglia poverissima - Lavorava da pochi giorni 

Per una conferenza di produzione al Sud 

Il sindacato vuol dire 
la sua sulla «Dannine» 

anche a Taranto 
TARANTO — E* un gruppo 
industriale che opera nel set
tore siderurgico, e composto 
da vari stabilimenti insediati 
su tutto il territorio naziona
le e prende la denominazione 
dal comune in cui è situato 
quello più grande, ossìa 
Dalmine, in provincia di Ber
gamo. Il gruppo Dalmine fa 
parte di quella vera e pro
pria giungla della nostra e-
conomia che sono le Parteci
pazioni Statali, e di essa ri
specchia in modo drammati
camente fedele i guasti, le 
distorsioni, le difficolta, in 
una parola la crisi. 

Se si tiene conto inoltre 
del fatto che due degli stabi
limenti del gruppo che hanno 
vita più travagliata sono si
tuati nel Mezzogiorno, e pre
cisamente a Torre Annunzia
ta e a Taranto, si comprende 
subito come il quadro della 
situazione si presenti tutt'al-
tro che roseo. Il perchè si 
sia giunti a questo livello di 
cri°i del gruppo Dalmine è 

Camillo Acquista 
nuovo segretario 
radicale siciliano 

PALERMO — I radicali sici
liani hanno un nuovo segre
tario regionale: è Camillo 
Acquista della associazione 
di Agrigento. E* stato eletto 
al termine dei lavori del 
quinto congresso straordina
rio tenutosi a Pergusa (En-
na) resosi necessario dopo 
la clamorosa frattura, se
gnato da momenti di violen
to scontro Interno, registra
ta al precedente congresso 
di Messina, due mesi fa. 

Le nuove assise concluse
si con l'approvazione «a lar
ghissima maggioranza » di 
una mozione, hanno appro
vato il nuovo Statuto e de
finito il programma dei ra
dicali per 180 in Sicilia: bat
taglie per la difesa dell'am
biente, antimilitariste, lotta 
contro la mafia e per gli 
strumenti di democrazia di
retta che il PR chiede in
trodurre nello Statuto di 
aotonomla speciale della 
ntfone. 

pressoché identico a quelli 
che giustificano le difficoltà 
di tutte le aziene a Parteci
pazione Statale, con l'aggiun
ta di qualche elemento speci
fico del settore. 

In queste condizioni, si è 
dovuti giungere ad una' ridu
zione del personale, avvenuta 
nel mese di giugno, nello 
stabilimento di Taranto, 
mentre successivamente il 
gruppo ha posto in cassa in
tegrazione l'intero stabilimen
to di Torre Annunziata, senza 
che peraltro fossero forniti 
alle organizzazioni sindacali 
impegni, o quanto meno no
tizie 

A questo punto i lavoratori 
hanno deciso di dire basta. 
Cosi dapprima si è svolta a 
Rimini "giorni fa una assem
blea dei delegati comunisti 
della Dalmine, che alla fine 
dei suoi lavori ha stilato un 
documento in cui, oltre alla 
denuncia della drammatica 
situazione del gruppo e delle 
responsabilità dei dirìgenti a-
ziendali al riguardo, è stata 
lanciata la proposta di orga
nizzare una conferenza di 
produzione della Dalmine da 
effettuarsi nel Mezzogiorno. 

E' di questi giorni poi un 
comunicato del Consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Taranto, in cui si stigmatizza 
innanzitutto che ì processi di 
ristrutturazione e rinnovo 
degli impianti non hanno mai 
raggiunto le potenzialità pre
viste perchè non inseriti or
ganicamente in un piano di 
sviluppo settoriale delle se
conde lavorazioni in siderur
gìa e in considerazione della 
grave situazione economi
co-finanziaria del gruppo co
mune alle Partecipazioni Sta
tali. 

Inoltre il Consìglio di fab
brica fa sua la proposta di 
una conferenza di produzione 
del. gruppo, promossa dai 
sindacati ed aperta alle forze 
politiche e alla direzione a-
ztendale, che serva, oltre che 
a fare il punto sull'attuale si
tuazione. a porre gli obiettivi 
e le indicazioni per le pro
spettive produttive ed occu
pazionali dell'intera Dalmine. 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Ancora un mor
to nella lista lunga e infi
nita del lavoro nero mino
rile. La vittima è un mura
tore-bambino, Giuseppe Ca
stiglione, 14 anni, rimasto 
schiacciato da un pesante 
recipiente di ferro colmo d* 
acqua. 

La tragedia è avvenuta in 
un cantiere edile di Trapani 
poco prima delle 18 di ieri, 
per il povero ragazzo ogni 
tentativo di soccorso è stato 
vano, all'ospedale, difatti, è 
giunto morto. Ecco la dina
mica di questa ennesima 
tragedia: prima che si con
cludesse la giornata lavora
tiva (ma erano le 18 e il 
cantiere doveva essere già 
chiuso da un pezzo) il po
vero ragazzo aveva avuto 1' 
incarico dal datore di lavoro 
di riempire d'acqua un gros
so recipiente di ferro e poi 
di agganciarlo al cavo di 
acciaio di una piccola gru 
che avrebbe issato il carico 
fino al primo piano di un 
edificio in costruzione ed è 
proprio in questa ultima fase 
che si è consumata la tra
gedia. n cavo di acciaio del
la gru si è spezzato lascian
do precipitare il suo pesan
te carico su Giuseppe Casti
glione che è rimasto con il 
torace schiacciato. 

Chi era Giuseppe Casti
glione? Gli elementi che I-
dentificano questa povera 
vittima non sono dissimili 

da quelli di tanti altri ra
gazzi morti nel tentativo di 
portare poche migliala di li
re al giorno a casa per far 
quadrare il magro bilancio 
della famiglia. Il più grande 
del figli di poverissima gen
te aveva lavorato da sempre. 
Prima in tenerissima età alle 
dipendenze di un pastore per 
tenere a guardia un gregge 
di pecore in cambio di un 
po' di formaggio, poi «da 
grande» era finito nelle ca
ve di marmo che sorgono in
torno al comune dove viveva, 
CustonacL Solo da pochi 
giorni aveva trovato un la
voro «meno pesante e più 
dignitoso» in città, i suoi 
compagni di lavoro sosten
gono che era fiero di que
sta sua nuova occupazione, a 
14 anni era felice di essere 
muratore e di poter portare 
più soldi a casa. Cosa sape
va lui dei giochi, della scuo
la, di una vita più umana e 
civile! 

Per chi lavorava? Per due 
piccoli imprenditori, France
sco e Nicolò Pica, che si 
erano specializzati nella rea
lizzazione di costruzioni abu
sive nel tentativo di soprav
vivere alla crisi dell'edilizia 
determinata dalla mancan
za di strumenti urbanistici 
che una amministrazione co
munale incapace non ha sa
puto ancora dare alla città. 
Ecco perché a quell'ora Giu

seppe Castiglione era anco
ra in cantiere. Quando si 
costruisce abusivamente non 
ci sono orari di lavoro, non 
ci sono oneri assicurativi, 
bisogna far presto, molto 
presto prima che qualcuno 
fermi i lavori. Si lavora 10, 
12 ore di seguito fuori da 
ogni controllo e da ogni 
norma e tante volte si arri
va anche a morire. 

Nel giro di due mesi que
sta è la terza vittima a Tra
pani. Prima di Giuseppe Ca
stiglione sono morti in al
tri cantieri edili Onofrio 
Campo, anche lui di 14 anni 
e Giacomo Carpella di 16 
anni, ma la città di fronte 
a tanta tragedia resta indif
ferente, non una parola di 
condanna verso chi sfrutta 
da sempre centinaia'di ra
gazzi, l'Indifferenza copre 
tutto. La stessa Indifferenza 
che nel giorni scorsi ha ma
nifestato il governo rispon
dendo alle numerose Inter
pellanze che miravano a far 
luce sullo sfruttamento del 
lavoro minorile e che ha 
spinto 11 nostro partito a for
malizzare la richiesta di una 
commissione di inchiesta sul 
lavoro minorile in Italia. 

Non solo ad Altamura si 
vendono 1 ragazzi per 5 mila 
lire al giorno, in molti posti 
del Mezzogiorno si possono 
comprare e uccidere per mol
to meno. 

Giovanni Ingoglia 

Prima udienza (e rinvio) a Pescara per la violenza ad una giornalista tedesca 

«Ma lei li ha provocati?»: manco 
a dirlo, è un processo per stupro 
Il procedimento riprenderà il 21 dicembre prossimo -1 fatti avvennero l'estate scorsa - I 
5 «bravi ragazzi » imputati anche per rapina - La testimonianza di Gabrielle Fischer. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Dopo una pri
ma udienza è stato sospeso e 
aggiornato al 21 dicembre il 
processo ai cinque teppisti 
pescaresi che la notte tra il 
16 e il 17 agosto scorso vio
lentarono Gabrielle Fischer, 
una giovane giornalista di 
Monaco di Baviera in1 vacan
za a Pescara col suo com
pagno Helmut Rodler e la 
sua bambina di tre anni. Tra 
i capi di imputazione, oltre 
al ratto a fine di libidine e 
alla violenza carnale, figura 
anche la rapina perchè i cin
que dopo la violenza sottras
sero alla giovane donna una 
borsetta con dentro del de
naro. 

La prima udienza è durata 
complessivamente più di sei 
ore impegnate nell'ascolto 
degli imputati e dei testimo
ni. e nel « prologo » ha avuto 
respinta, da parte del colle
gio giudicante, la richiesta 
dell'Unione Donne Italiane e 
del Movimento per la Libera
zione della Donna di costi
tuirsi parte civile perchè «... 
non risulta abbiano sofferto 
queste organizzazioni un 
danno diretto, immediato ed 
effettivo in conseguenza dei 
reati per cui si procede». 

Così, come parte lesa ha 
potuto essere presente solo 

. Gabrielle Fischer, venuta ap
posta dalla Germania a te
stimoniare di quella sua 
drammatica esperienza segui
ta da un tentativo di suicidio 
e da cure in una clinica psi
chiatrica di Monaco di Ba
viera. E si potrebbe dire che 
il Presidente del Tribunale. 
dottor Michele Salvia ne ab
bia fatto buon uso. visto che 
oltre metà dell'udienza è sta
ta impegnata al suo ascolto. 
Ma vedremo come. 

Si inizia con l'ascolto degli 
imputati, tutti giovanissimi 
pescatori tra i 17 e i 22 anni 
(Olindo Verrocchio, Carlo 
Romano, Francesco Paolettij 
Luciano Latorre e Mario C.) 
che confermano quanto di
chiarato in istruttoria: è la 
turista che « volontariamen
te» accetta un passaggio in 
macchina, provoca e infine 
«ci sta» con tutti e cinque. 

Nel pomeriggio il processo 
ricomincia in un'aula gremita 
da tanto e composto pubbli
co, soprattutto donne. Ci so
no i parenti degli imputati. 
Si riprende con Gabrielle 
Fischer decisa e sicura; ha 
preteso un nuovo interprete 
perchè ha ritenuto quello 
scelto dal tribunale «incapa
ce di rendere alla perfezio
ne» le sue dichiarazioni. L'e
pisodio è il primo atto di un 
sottile braccio di ferro con il 
Tribunale (anche gli interpre
ti dell'epoca dei fatti e le lo
ro traduzioni, saranno soven
te corretti nel corso dell'u
dienza) e che non le rispar-
mierà tentativi di sarcasmo 
da parte del presidente Sal
via. 

«Ma se lei non capisce l'i
taliano, come può capire se 
l'interprete traduce male? ». 
Però Gabrielle è pronta: «Io 
metto in dubbio il suo capire 
il tedesco». Cosi, con altret
tanta lucidità, per quasi tre 
ore la giovane giornalista ri
corda ciò che accadde quella 
sera: la cena in una pizzeria 
insieme ad Helmut Rodler, 
una breve discussione, l'in
ganno con cui fu costretta a 
salire in macchina dai cinque 
giovani, durante una breve 
assenza del compagno, la vio
lenza. 

Riconobbe e ricorda benis
simo i suoi violentatori, ad 
alcuni per riconoscerli meglio 
ha dato un soprannome: il 
Romano è «il brutale». La-
torre « il primitivo » e Paolet-
ti « a buono». E con altret
tanta prontezza controbatte 

tutta una serie di interventi 
del presidente sfacciatamente 
diretti alla ricerca di una 
« predisposizione » della gio
vane donna all'incontro con i 
cinque. 

Eccone le perle: «Ha sor
riso, ha dato insomma occa
sione di... », « quella sera col 
suo amico avevate bevuto 
molto? », oppure: « Mentre il 
primo la violentava, gli altri 
che facevano? La tenevano 
ferma o stavano a distan
za? ». « Dopo il primo, ha 
provato a rivestirsi? Neanche 
come tentativo? ». 

Domande « classiche » che 
provocano un intervento del
l'avvocato della Fischer, o, 
meglio, un suo tentativo per
ché è subito zittito: «Il Tri
bunale ha il dovere di inda

gare in tutti i sensi ». Zitto 
l'avvocato, è ancora Gabrielle 
che taglia corto sull'argomen
to: «Mi pare che quando il 
presidente si rivolge al mio 
avvocato, usi toni un po' 
bruschi ». 

E il presidente rivolto al
l'interprete: « Rassicuri la 
signora della capacità di giu
dizio dei tribunali italiani ». 
Scarsa memoria o eccesso di 
patriottismo di un giudice? 
L'uno e l'altro, forse; nervo
sismo certamente. 

La sicurezza della giovane 
donna suscita invece ammi
razione presso il pubblico. 
Poco tempo porta via l'ascol
to degli altri testimoni: Velo
ce Giovanni, per esempio, 
compagno di lavoro di uno 
degli imputati, a domanda 

del presidente: « Testimonia 
il sempre buon colportamen-., 
to di Mario C? » risponde: " 
«Sì signor presidente». Pun
to e basta. Altre « testimo
nianze » su questa falsariga ' 
si commentano da sole. • ^ 

Infine la parola all'avvoca- ' 
to di Gabrielle Fischer e ; 
l'avvertenza che subito dopo \ 
il processo sarà aggiornato: . 
poche parole e la richiesta di 
condanna degli imputati. . 
Breve consultazione per con
cordare la disponibilità di 
date poi il processo viene 
aggiornato alle 15.30 del zi 
dicembre per le arringhe dei 
difensori degli imputati, lo 
requisitoria del Pubblico mi-, 
nistero e la sentenza. 

Sandro Marinacci. 

Forse anche licenziamenti per il personale dell'infermeria 

Detenuti < di riguardo all'Ucciardone 
Trasferiti medico e vice-direttore? 

Sembra che nel locale sanitario fosse stato allestito una specie di 
albergo per malati fasulli, soprattutto boss - Smentita del giudice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un piccolo 
terremoto all'Uccìardone, 
per l'Infermeria, divenuta 
un comodo « albergo di 
boss»? Secondo indiscre
zioni sarebbero stati tra
sferiti in altre sedi il vice 
direttore del carcere pa
lermitano ed il direttore 
sanitario. Alcuni medici 
che prestavano servizio al
l'interno del vecchio car-

t cere del capoluogo Sicilia-, 
' no sarebbero stati piir'é Jfìi 

cenziati per avere con trop
pa compiacenza-permesso 
che l'Infermeria si riempis
se di «malati fasulli» del 
calibro di un don Agostino 
Coppola, Salvatore Zizzo 
e di altra « gente di ri
spetto ». 

Il provvedimento sareb
be stato adottato a con
clusione della inchiesta 
amministrativa disposta 
dal ministero dopo la 
scomparsa del marescial
lo delle guardie. Calogero 
Di Bona e per gli echi su
scitati da una lettera ano
nima, proveniente comun
que dal carcere, a firma 
di un « gruppo di agen
t i» , che denunciava il pe
staggio di un'altra guar
dia, avvenuto proprio nel
l'infermeria e un clima ge
nerale di intimidazioni e 
favoritismi. 

La notizia viene comun

que smentita dal giudice 
di sorveglianza Giuseppe 
Gebbia. La polizia, intanto, 
sta ancora indagando sul 
sequestro e la molto pro
babile eliminazione del 
maresciallo Di Bona. Tra 
gli altri viene sospettato 
proprio Calogero Micallz-
zi, uno degli ospiti abusi
vi dell'infermeria, denun
ciato nella missiva ano
nima. . . 

f..Nella- stanzetta, con,.tre 
letti* s a b b e r ò stati'dispo
sti ottimi « servizi » per al
cuni detenuti «di rispet
to ». Tra gli altri, prima 
dell'inchiesta giudiziaria e 
dì quella amministrativa, 
potevano circolare in as
soluta libertà alcuni boss 
mafiosi di grosso calibro. 
di solito in transito all'Uc
cìardone, in attesa di pro
cessi. - . . - . 

Tra gli ospiti attuali, 
Pierluigi Concutelll, il ter
rorista fascista accusato 
dell'uccisione del giudice 
Occorsio, in attesa di giu
dizio per alcuni crimini 
commessi a Palermo. 

Il rimpasto ai vertici 
delle autorità carcerarie 
sarebbe stato disposto per 
instaurare nuovi e più se 
veri criteri di controllo al
l'interno dell'Ucciardone. 
Qualche settimana fa, al 
culmine di una impressio
nante sequenza di episodi 

che avevano diffuso allar
me sui sistemi di sicurez- ' 
za interni al carcere, una 
mappa della infermeria era; 
stata scoperta all'interno 
dei locali del carcere. 

Con ogni probabilità 
avrebbe dovuto servire per 
una evasione. * 

« Fumata .nera » 
v^ufipmmj^ario -l3 

al comune 
di Altamura 

ALTAMURA — Ancora una 
fumata nera per l'elezione del 
sindaco e della Giunta l'altra 
sera in Consiglio comuna
le. La seduta, convocata per 
la seconda volta in sessio
ne straordinaria con decreto 
dal prefetto di Bari, per man
canza del numero legale è 
stata dichiarata nulla dal 
presidente dell' Assemblea. 
Questa volta all'appello -era
no assenti i gruppi consiliari 
della DC, del PHI e del MSI. 
presenti invece i gruppi del 
PCI, del PSI. e del PSDI. 

Ormai a quasi cinque me
si dall'apertura della crisi e 
in mancanza di un accordo 
fra • le forze politiche inevi
tabile è la venuta dal com
missario prefettizio. Questo 
perché la PC" con il, 46 per 
cento dei voti, dopò avere 
per quattro anni capeggiato 
giunte comunali persiste ca
parbiamente nella pregiudi
ziale anticomunista. . 

Scarcerato il segretario 
della Camera 

del Lavoro di Patti 
Dalla redazione 

PALERMO — E' tornato 
in libertà il compagno Ca
logero Amadore, segreta
rio della Camera del La
voro di Patti (Messina). 
arrestato nei giorni scor
si su ordine della Procu
ra della Repubblica. Il 
magistrato gli ha conces
so la libertà provvisoria 
lunedi sera. 

Il sindacalista era sta
to arrestato (e nello stes

so tempo erano stati in
criminati anche alcuni ca
perai della fabbrica Vag-
gi) sulla base di un rap
porto di polizia che gli at
tribuiva la responsabilità 
di incidenti all'ufficio di 
collocamento di Patti. Il 
segretario della Camera 
del Lavoro era alla testa 
di un forte movimento di 
lotta che rivendicava il 
rispetto delle leggi sul la
voro, l'attuazione dei prov

vedimenti a favore dei cit
tadini danneggiati dal 
terremoto della primave
ra del 1978 e contro i gros
si evasori fiscali. 

In un comunicato la Fe
derazione comunista del 
Nebrodi saluta con soddi
sfazione la liberazione del 
sindacalista ed esprime 
la convinzione che «nel
le ulteriori fasi processua
li verrà dimostrata la pie
na estraneità del compa
gno Amadore e degli altri 
operai incriminati dai 
reati contestati». Il PCI 
invita alla vigilanza con
tro ogni provocazione an-
ti-operaia e anti sindacale 
e a continuare nella lotta 
per la moralizzazione del
la cosa pubblica e per la 
rinascita economica e so
ciale. 

VARCl nel suo congresso provinciale tenta di dare delle risposte 

Cagliari un deserto culturale? Proviamo a scoprirlo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Non trovi ti
no spettacolo di prosa nean
che a cercarlo col lanternino. 
I cinematografi, anche quelli 
di prima visione, sono seppi 
di pellicole porno, oppure 
trionfano i drammoni strap
palacrime, tipo "Il campione" 
di ZeffireUi». JET saltata al-
l'ultimo momento anche u-
n'asfitttea stagione sinfonica. 
ET stata rinviata alle colende 
greche; e niente lirica: alme
no fino a quando àWente non 
cesserà la gestione commis
sariale imposta dalla De 

Le uniche occasioni valide 
offerte al pubblico arrivano 
d'estate, con le feste de 
«TVnità» o con le rare 
rappresentazioni (per causa 
di forza maggiore, i bilanci 
in primo luogo) della Coope
rativa Teatro di Sardegna. 
Per fortuna c'è « Spazio A ». 
una cooperativa di giovani. 
che si tassano per poter an

dare avanti. 
«Strazio A» promette a 

breve scadenza un ciclo di 
musica alternativa, alcuni 
spettacoli di prosa di avan
guardia ed una rassegna di 
buoni film. Il tutto avverrà 
quando saranno pronti i 
nuovi locali di piazza Martiri, 
proprio sotto la sezione co
munista. Nella cantina dello 
stabile i ragazzi e le ragazze 
stanno allestendo, con le 
proprie forze e improvvisan
dosi perfino muratori, un 
« mtnicentro polivalente », 
anche per sopperire all'anno
sa mancanza di iniziative e 
di programmi del Comune e 
della Regione. 

Questa Cagliari alle soglie 
degli anni '80. Solo un deser
to culturale? Non t proprio 
così. Cagliari non è una città 
povera di cultura (sarebbe 
una conclusione troppo af
frettata). Sempre più nume
rosi nascono gruppi e asso
ciazioni teatrali, musicali, di 

danza, cinema, poesia. 1 pro
tagonisti dei «Cento fiori» 
sono giovani cittadini, ma 
anche dei paesi. Quel che 
manca non è certo la voglia, 
Tinteresse, la disponibilità. 

Non ci sono strutture. E 
quelle esistenti (quante sono? 
manca ancona un censimen
to) risultano da sempre 
sbarrate. Quale deve essere il 
ruolo dell'ARCl? Come far 
uscire dall'isolamento i grup
pi giovanili? La mancanza di 
cultura, un tempo libero sen
za spazi non sono forse fonte 
di frustrazioni? E come non 
privare le • grandi masse di 
occasioni culturali? L'ARCI, 
nel suo congresso provincia
le, ha provato a dare delle 
risposte. 

« Non possiamo limitarci 
ad una gestione dell'esistente, 
con i nostri circoli aziendali, 
territoriali, sportivi — ha de-
to il compagno Massimo 
Palmas, della segreteria pro
vinciate, introducendo U di

battito. Dobbiamo gettare la 
nostra forza nella lotta per 
gli spazi culturali. Ce lo 
chiedono migliaia di giovani, 
ce to chiede una città che 
non vuole vivere inerte e 
passiva». 

Allora che fare? L'ARCI 
negli ultimi dieci anni ha 
consolidato la sua organizza
zione: cinquemila iscritti in 
oltre 80 circoli nella provin
cia. «Non possiamo fermarci 
qui», hanno chiarito i dele
gati, quasi tutti esponenti di 
circoli culturali. «Sfamo or
mai tanti, anche nel capoluo
go. E talvolta — precisano i 
giovani — in un club, dove si 
comincia strimpellando la chi
tarra o con la disco-music. 
può arrivare un impegno po
litico che non parte necessa
riamente da un libro o da un 
dotto discorso*. 

Il dibattito ha costituito li
na verifica con l'esterno. 
proprio analizzando la nuova 
realtà giovanile, a Dobbiamo 

confrontarci con gli altri, con 
i gruppi, con i giovani, con 
chi ha idee e vuole vederle 
realizzate. Noi non abbiamo 
soluzioni in tasca. Vogliamo 
impegnarci per costruire un 
movimento che spazi la cap
pa di nebbia che grava su 
questa città, soffocandola»: 
aveva detto Palmas. 

L'indicazione è chiara' 
costruire un movimento alla 
conquista di spazi e di strut
ture. Il congresso lo ha capi
to. Però l'approccio deve es
sere diverso, finora la «di
mensione città» — questa è 
l'autocritica — si è dispersa 
nel chiuso dei circoli azienda 
li, quasi sempre arroccati 
nella difesa di privilegi parti
colari. 

L'associazionismo deve in
vestire la propria forza, dun
que. «Aprire una pagina 
nuova è possibile — ha detto 
il compagno Lino Portas, del
la segreteria provinciale —, 

non basta soltanto il volonta
rismo e Fattivismo. La bat
taglia è politica. La Regione 
e il Comune sono i due inter
locutori. Prima di tutto la 
Regione deve cambiare rotta. 
Non si può continuare come 
nel passato, finanziamenti a 
pioggia, senza alcun criterio. 
se non quello del tornaconto 
elettorale per i gruppi di po
tere ». 

La denuncia è motivata. I 
finanziamenti della Regione 
alle manifestazioni artistiche 
sono decisi sulla base di una 
Ugge del 1930. I soldi in 
questi trent'anni. decine di 
miliardi, sono stati spesi con 
un margine assoluto di di 
screzionalità da parte dell'ese
cutivo. 

a Occorre un'altra legge. 
profondamente diversa», ha 
precisato la compagna Maria 
Rosa Cardia, vice presidente 
del consiglio regionale. «La 
Regione non deve recepire a-

criticamente le leggi natkma- • 
li. non deve limitarsi ad una 
funzione notarile, non dme 
rilasciare assegni in bianco. 
Il problema principale sono 
le strutture». 

Ma quali contenuti metterci ' 
dentro? Quale cultura ntUa 
Sardegna di oggi? Il dibattito 
non è stato reticente. 
« Sparto A », la Cooperativa "* 
Teatro Sardegna, le coopera- i 
Uve • culturali aderenti alla j 
Lega hanno portato la loro -, 
esperienza, i problemi, i prò-., 
getti. 

Piero ZambeUl di «Spazio . 
A», una delle associazioni 
più. interessanti, sulle breccia. ' 
da quattro anni, che si t • 
mossa in forme autonoma, « 
talvolta con atteggiamenti 
critici e non sempre ingiusti-
ficati, ha annunciato rade-
sione del gruppo aWARCI. E* t 
un modo per unire le forze e 
le idee. . , 

Antonio Martit < 
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